
C'era una volta  in un paese lontano un piccolo virus: Coronello. 

Era famoso per il suo caratterino: ribelle, dispettoso , disubbidiente. 

Lo chiamavano scherzosamente "Coronello il virus birbantello". 

Il sogno di Coronello era quello di girare il mondo. Passava  giornate intere a 

sognare paesi lontani: "La grande muraglia la conosco è nel mio paese, vorrei  

vedere i caldi mari del sud, le alte montagne  di tutta la terra, e poi i  bei 

monumenti  come il Duomo di Milano. 

Lui era un vero principe  dei virus  aveva una corona in testa, era  così 

microscopico  che poteva andare dove voleva...tanto nessuno lo poteva vedere. 

Ma ancora non aveva capito come spostarsi. Si mise seduto pensieroso su una 

sedia  del laboratorio  dove viveva e notò  che se  qualche persona lo avesse 

raccolto con le sue mani, poteva passare  da un  punto all'altro della stanza, 

come se le  persone fossero la sua macchina. 

"Bellissimo !!!!" esclamò "Ora so come viaggiare" Chiamò un pò dei suoi amici 

e.... 

Così, attaccandosi  ad una persona e poi  ad un'altra ancora  arrivarono fino al 

lago di Como. 

Poi ancora più in là  fino a Mairano di Noviglio. 

Vide una porta aperta e curioso come era decise di entrare. 

Senti solo una voce che diceva:" Senza bambini è proprio triste, chiudiamo e 

andiamo!" 

Erano  Anna e Concetta  erano andate a controllare che nella nostra scuola fosse 

tutto a posto. 

Coronello capì che era solo e cominciò a pensare: " Che posto strano qui, quanti 

giochi, ma non c'è nessuno. Devo uscire e andare via, ma come faccio se non c'è 

nessuno?". 

Assorto dai suoi pensieri  sentì delle voci  che provenivano dal treno che c'è in 

mezzo al salone  e andò a vedere. 



C'era una Fatina , un Talpa, un Drago e una Gocciolina. Erano dei personaggi 

strani,  sembravano disegnati e colorati, ma erano molto belli. Decise allora, di  

nascondersi e ascoltare quello che dicevano. 

Fatina disse:"Perchè i bambini non vengono più a scuola?   Li abbiamo fatti 

arrabbiare noi? " 

Draghetto disse:"Ho sentito Anna parlare con Concetta e dicevano che hanno 

chiuso la scuola  per colpa di un virus che si chiama Coronello: dovunque passa 

e chiunque lo tocchi  lo fa ammalare. ,chi con la tosse, chi con febbre. 

I medici di tutti i posti  che ha attraversato sono preoccupati perchè non hanno 

una medicina  adatta per far guarire le persone." 

A quelle parole gocciolina iniziò a piangere. 

Talpa aggiunse: " io ho sentito che non si possono dare più baci e abbracci!" 

A quelle parole Gocciolina si trasformò in un lago di lacrime e il treno si rempì 

di acqua. 

Tutti cercarono di consolarla, ma non ci riuscirono perchè anche loro erano 

molto tristi. 

Coronello non sapeva tutte queste cose, lui pensava solo di vedere posti nuovi. 

Coronello usci allo scoperto, si avvicinò ai nostri amici e disse :" Sono Coronello, 

ma veramente  sto facendo tutte qeste brutte cose?" 

Fatina prese coraggio e disse:" Si è colpa tua, noi ci sentiamo soli, eravamo venuti 

in questa scuola insieme alla signora Aria, Terra, Fuoco, Acqua per raccontare ai 

bambini tante cose e farci conoscere meglio, ma questo adesso non è possibile 

perchè non ci sono i bambini e le maestre e noi ci sentiamo tanto tanto soli". 

Talpa aggiunse: "i bambini sono curiosi, dolci, abbracciano, accarezzano, 

baciano, corrono , alcune volte gridano, lanciano, si fanno i dispetti... ma gli 

vogliamo bene e ci mancano tanto tantissimo!." 

 Draghetto disse: "Devi andare via, qui per colpa tua  hanno chiuso le scuole , 

non si possono dare più baci, abbracci e non si può andare al parchetto.  

Devi tornare in laboratorio! " 

Così richiamò i suoi amici  e partirono dentro un pacco  per il laboratorio della 

Cina. 

Fatina ,Draghetto, Talpa e Gocciolina  salvarono la loro scuola . 

Da quel giorno  tutti apprezzarono  di più  l' importanza della scuola, degli 

amici, dei nonni, di tutte le persone che amiamo e degli abbracci. 

 E  i bambini poterono ritornare a scuola e al parchetto.. 











Le maestre ,attraverso un tutorial  hanno 
spiegato ai bambini  come realizzare con i 
rotoli di carta igienica  e materiale di 
recupero l’Eroe  Antivirus… 




